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§ l 
Corti operai hanno perduto — pur 

troppo 1 — i princìpii della religione 
e le divozioni loro insegnate dalla ma-

i di-o ; ma, in oambio, hanno imparato 
I altre divozioni... 

Hanno imparato la divozione del 
IScre. Ah quel... benedetto vino, di 
[quante disgrazie, di quanto miserie, 
ili quante malattie e malanni e causa 

I lii'iucipale t 
Fosse questione di qualche bicchiere; 

lieniaaimo allora 1 Lavorano tutto il 
giorno... Via I un po' di vino, quando 
fosso genuino, sarebbe tutt 'altro che 
nocivo. Ma specialmente la domenica, 
quando si mettono a bere e a giuocaro 
all'osteria, quanti litri infilano l'un 
dietro l'altro 1 e poi, dopo i litri, è il 
bicchierino, è il cicchetto ! 

La sera, tardi, partendo dall' osteria 
alticci, ubbriachi il piti dellA volte, si 
mettono a far chiasso e sclilamazzi,° 
iiinontrano gli agenti dell'ordine, nasce 
mi putiferio ; il vino non ragiona e... 

mattino dopo si destano magari in 

Iprigione. Poi lo prime visite sul pan­
cone della pretura, e noie e spese e 
il resto ; la salute, l'onore; la quiete, 

[compromessi por sempre. 
Ecco i bei effetti del vino. 
iì, messisi per quella strada, per 

Iquauto si facciano forza, per quanto 
provino poi, ben difficilmente pò-

Oda i o v a Pastorale 
L'Azione Cattolica. 

Colla d^ta del 16 ' lùglio, festa della 
B. V. del Carmine, S. E. Mons., nostro 
Arcivescovo dirama al clero dtcdesano lìi'aa 
dUova pastorale.'" In' è'daa òoàunioa l'ultimo 
Decreto Pòntifloio sulle feste di preo'ètto 
é'raoormanda l'interessamento per VAxioni 
Caitolioa, assieme agli eseruizii pel clero. 

limano emettere. Mezzo alcoolizzati, 
diventano accattabrighe, intolleranti, 
augurati ; sono la croce delle fami­

glio, la disporaziono delle madri e delle 
mogli, e il mal esempio dei tigli. Se 

H|i'>> ai fumi del vino aggiungono quelli 
n e l partito, come per lo più succede, 
Billora, Dio guardi ! 

E fumare. 
Intendiamoci : non à il fumare uno 

Kiiri'iro, una carica di fogliacela, che 
iiastano : ma quei giovani fumano, 

t fumano... Ilo udito tanti giovinetti 
ire che non bastano per loro quattro 
cinque soldi al giorno por fumare. 

K .sono ancora modesti quelli, di fronte 
Bi tali altri che hanno dalla mattina 

pila sora la pipa o lo sigaro incastrato 
Va i denti. Ve lo immaginato voi quale 
trave danno alla loro salute, ed alla 
loro saccoccia ! 

Bere, fumare e... ttestemmiare. 
^̂ on se no fa a meno. Vi sembre-

mno taluni convinti clie il bestem-
Hniaro ì! segno d'it/noranea, di mala 

rcanza anche o per poco forse si Irat-
rranno, so li prendete in punto di 

ìjHttagione ; ma poi, giù di nuovo bo-
cnimio e moccoli ad ogni aprir di 

locca. 
Amici, volete rendervi benemeriti 
Ila classe operaia? Padroni di bottega, 

olete faro un po' del vostro dovere ? 
ìmitori, volete salvare la salute e 
|avvenìra dei vostri figli 1 
Combattete l'uso del bore e del fu-

:ire, il hcstemmiare, se ne andnV quasi 

Obblighi della gioveine. 
Custodire gelosamente i propri sen­
timenti. 

A. Andar circo-spotta in ogni passo. 
'*• Osservar somma modestia in ogni 

azione. 
Kaserc sostenuta nel tratto. 

l|. Star ritirata in casa per propria 
elezione. 

Uscire di raro o x>er sola neceasitÉt. 
Abborrire la vanità del vestire. 
Schivare di conversar con uomini, 
e di legger romanzi pericolosi. 

Detestare gli amori e i profani di­
vertimenti. 

Amarj gli esercizi di pietà. 
Occuparsi continuamento del lavoro. 
Far qualche discreta mortifica-
ziouo. 

Eooo quanto il nostro "Veneralo Pastore 
dice intorno all' Jxione eattoliàd : 

t, . >, SeiBbraoi opportuno ioculoare e 
raocomaodare un'altra volta l'axione eaito-
lica nella nostra Aroidiooesì, affinchè abbia 
nuovo é più vigoroso impulso. 

L'axiorte éaitoliea infatti, intesa nel suo 
vero senso, è n'ent'altro ohe una partico­
lare forma dell'esercizio dello spirtfuala 
ministero. E pére se li ' Ba'btiitit • riohiedesi 
per gli atti strètkifiente tó'èrdotali come 
il S. Saoriflzio, i S.ti Saoram'enti, la (ia-
toltL di Dio, eMndo scritto : Mundamini 
qui fertis vasa Doraiai — 8ar>oti erìtis 
quia et ego Sanùta'e' sum — santità pure 
necessita per estendere {la propria azione 
anche a quelle ooae, le quali solo inditet-
tanflente servono ài 'bonl'"'̂ fellé iliinie % 
ohe peroi6 potrebbero par avventura por­
tarci' alla dissipazione, farci dimenticare 
la natura tutta spirituale del miniateto 
nostro, travolgerci nel turbinio del mondo, 
mentre noi si voleva gli altri preservare 
e salvate. 

Sa lo spirito sacerdotale regnerà in noi, 
0 Ven. Ooofratelli, oi sirà facile e inten­
dete nel vero senso, e comprendere l'im­
portanza, e darei senza pregiadizio dell'a­
nima nostra e dei fgdeli a questa oxione 
Ballolioa ben definita'; disoiplioata e tanto 
racoomànSata dai Stónini Fontefloi e parti­
colarmente dal regnante Pio X (Eno. J%r-
mo proposito, H giugno 1905). 

Chi non oonoaoe con quanti e con quali 
mezzi i nemici della chiesa di Gesù Cri­
sto attendano alla fede del popolo e della 
gioventù specialmente? e ohi ignora che i 
più potenti di questi mezzi sono la scuola, 
la' stampa, le aBSooiazioDij non -esoluse 
quelle di indole eoonomioa, benché con 
Ipooriaia,' del resto ormai smasoherata,-
s'affetmido neuire9 

0 Sacerdoti, in chiesa preghiamo, pre­
ghiamo, confessiamo... Ma mentre stiamo 
in Chiesa, fuori si combatte, si distrugge 
l'opera nostra : si insulta e si calunnia il 
Sacerdozio, l'Episooptitó, il Papa : ai be­
stemmia impunemente contro quanto ab­
biamo dì più sacro, si. propina il veleno 
dell' incredulità alle giovani anime, si 
demoralizza sfrontatamente colla pornogra­
fia e colla corruzione protetta e sussidiata, 
si inceppano ooU' ìotereaae economico e si 
costringono i oattolioi a rinnegare Cristo 
e la Religione dai padri, oggi per una 
mercede più abbondante, domani per un. 
pezzo di pane più a buon mercato. Ànime 
ripiene di giovanile entusiasmo per la 
causa di Dio a del popolo, anime calde 
dì verace e geoeroso amor di patria, si 
propongono di adunarsi, infervorarsi al 
]avoi;o per le più nobili cause ? Se ne 
sospettano le intenzioni, si fa mostra di 
temere chi sa quali cospirazioni, si insorgo; 
si minsGoia... I 

Quando la vita pubblica non è più fon­
data almeno almeno sul rispetto della Be-
ligione, ma è costituita da una seria di 
manifestazioni civili; economiche e politi­
che in diratto e voluto contrasto colla oat-
tolioa Religione, sorge là necessità ohe i 
oattolioi putp esplichino secondo \ loro 
prinoipii religiosi iti loto vita pubblio^, e 
provvedano perchè i loro Agli, andando 
alla scuola, si conservino cattolici ; perchè 
sienvì giornali che propugnino idea, sen-
tiìnentii interessi dì oattolioi ; perchè tro­
vino i vantaggi della assnoiazione e delia 
organizMzioqa senza il S8oriflo|p troppo 
grande, umiliante e doloroso delle loro 
cosoìenze di oattolioi ; o almeno, poiché 1 

il professerai oattolioi "in t^nto blaterare 
c(i libertà è divetjuta cosi tì«gna dì ostra-
oiemo, di fischi e dì sassaiuola, i oattolioi 
possano nell'unione avere la forza, quella 
fptza, anche numerioii e . materiale, che 
per certuni è il solo argomento oapaoe a 
imporre il rispetto ^eì pensiero e della 
voloot̂  degli altri. 

Ai • sacerdoti, ai laici .raocoajanî ìaiBq 
dunque dha favoriscano cfal ôró mèglio 
e.faooî bo flotii:6, come netovioin^. îopes ,̂ 
le ope'ie promossa' dal}' dizione eeommiea 
dall' Unióne elettorale e d^U' Unione pò-
polare e anche' dall' Unione delle donne 
oatfoUehe ifuUane, che ha 'ji capok illustre 
principessa tì-ìuatioiani, tó quattro Unioni 
volute dal 8. Padre e alle quali ha dato 
saggi Statuti. 
. Non ni sia farroeoìpia nfel}» quale oltre 

il Tarz'O'rdine, le Madri prtotiane, (e .Faglie 
di Mario, ecc., nohviiiaùnà^qiialeìièasso-
òiaxione a seconja dei bisogni e ogni a^'aa-
òtàìiionè aderisca poi alia Di^eiione JDio-
oesana. In partioolar mòdo raboomandiamo 
i giornali diocesani il Opiyiere del ,fHìili 
e la Bandiera, il Segretario . del Popolo 
ohe tanto bene fa ai nostri emigranti aasì-
gtiti qggi all'estero da due nostri esimiì 
Sacerdoti, — il Siruiaealo IViulano, al 
quale flevopo aderire tutte opere econo­
miche, oome oondiziotie per poterle aiBdaca 
a Sacerdoti la gestione difetta o indiretta. 
Racaomandiamp di gran cuora poi IR fon­
dazione 0 lo sviluppo deiWjìJO li-giovanilit 
dei Circoli popolari, dello Cassa operaie, 
della Sooietà di Mutuo Soooorso,, oltre la 
fondazione di Ricreatori, Asili confessio­
nali. Biblioteche circolanti... 

Questo lavo'ro, ohe, ripetiamo, nulla deve 
distoglierci dalle altra opera sacerdotali e 
molto meno lasciar penetrare in noi lo spi­
rito secolaresco, costerà fatica e sacrificio; 
ma se ne-raccoglieranno presto nella par­
rocchia i vantaggi nell'ordine religioso e 
spirituale. 

Certo non basta che queste associazioni 
procedano — come è loro vanto inconte­
stabile — nella rigida legalità, essendoché 
i buoni cattolici devono essere per ciò 
stesso buoni cittadini dello Stato, anzi i mi­
gliori e i più fedeli alle legittime Istituzioni, 
ma sopratutto occorre che le associazioni e 
opere oattoliohe procedano attenendosi fe­
delmente alle direttive dalla S. Sede anche 
perchè la disciplina è il vero segrete del 
aucòesso. Conosciamo lo spirito di obbe­
dienza dei nostri Sacerdoti e de nostri 
buoni laici che fanno parte dell'azione 
cattolica e siamo aiouri che essi non se ne 
disoosterano punto, ma docili e disciplinati, 
ad esse conformeranno lavorando pel bene 
inseparabile della Religione e della nostra 
Patria italiana. 

Il Pilla i'Iieoi! Popolari! i l i i 

Avanti dunque sacerdoti e laici per un 
maggior sviluppo dell'.4m«e cattolioa fra 
noi. 

Quando ? 
Quando è che un ricco si mostra ne­

mico feroce della Chiosa e della reli­
gione ?,.. 

— Quando è un dieonesto, o uno sfrut­
tatore delle fatiche del popolo, o un 
senza coscienza, un gaudente, un por­
caccione, uno iusomma che nella ])ro-
pria coscienza vede sempre puntato 
l'indice del ministro di Dio cho gli 
pronuncia, in nomo del Vangelo, la 
sentenza di condanna 

Quando è cho un povero ò nemico 
della Chiesa e della religione ? 

- Quando odia ogni sentimento di do­
vere ; quando cova nell'animo dceìderii 
ardenti di godimento e di vizio ; quando 
sento il peto delift povertà, coma osta­
colo allo scatenarsi di tutte le basse 
passioni che sono nel suo cuore ; quando 
invidia il ricco sfruttatore e porcac­
cione e desidera mettersi al suo posto. 

In una parola ricchi e poveri, istruiti 
0 ignoranti, .odiano la Chiesa e la re­
ligione quando tornerebbe conto alle 
loro passioni cho Dio e religione 
e Chiesa non esìstessero. 

Nell'attuale momento in cui l'atteggia­
mento dignitoso di alcuni uomini ha posto 
in evidenza la viltà di trojipl, meqtre una 
genìa'di avventurieri infesta 1» nostra vita 
polica e la scienza da dozzina trova -ancora 
ampi mercati dov'è fatta passare per ve­
rità, mentre i problemi della moralità pub­
blica e privata sono messi dai governanti 
nel dimenticatoio, mentre il popolo più 
non ha chi lo difenda nemmeno a parole 
e, per ambizione d'onori e di potate sì 
rinnegano da moltissimi i pripoipìl un 
glojcno difesi e la lealtà cede ad ogni mi­
sero interesse, suona come diana che chiami 
gli italiani a pensare il Froalama disuso 
dell'Unione Popolare. 

In vero il lavóro oontmuo, multiforme 
e disintetessata che'qut-ltlìmpoéfa^tìlfsfnia 
tra le Unioni dei cattoliei compie non 
sempre è apprezzato a giusta stregua ed 
era opportuno questo richiamo. 

L'Unione Popolare chiama tra le sue 
file tutti i cittadini ohe amano la fede e 
la patria, il popolo e lo studio e noi non 
possiamo che far eoo all'appello con tutte 
le nostre forze. 

Italiani ! 
Mai come nell'ora attuale tu necessario 

che l'onestà, ed il carattere si aflermaasaro 
'óofftrò le'd'edizioni "pólftiéhe e i a :riOttiiZta! 
alla dignità delle tradizioni patrie. 

La vita polìtica del nostro paese è sempre 
più fatta del prevalere d' interessi patti-
colati che si impongono nel silenzio e di 
arti sleali avvalorate dalla viltà dei più. 

Si mira a stornata il popolo italiano 
dalle sue gloriose ttadizioni storiche per 
conviooetlo di una' nobiltà nuova che della 
passata gloria par si vergogni e sfiorisce 
in sfoggi retorici sui quali non puè sor­
gete la futura grandezza del vostro paese. 

- Contro la generale convinzione del po­
polo la incoscienza dei settari deride e 
nega la grandezza del pensiero cattolico e 
della stassa morale ocistiao^ e le genera­
zioni nuove ei educano come sa nominate 
Dio fosse indizio di pochezza d'animo a 
la grandi coso fossero solo possibili senza 
di Lui. 

Tutlociò nell'ora del tramonto per quegli 
atteggiamenti della soienza ohe, nel suolo 
scorso negarono lo spiritò e Dio e -follerò, 
sui puri moli della bti)fa,-neoésaitàta ma-
teiia, otigere l'edificio della vita a fondate 
le basi del dovere e del dititto. 

Tutto olò mentre, nel raccoglimento e 
nella sacra tranquillità degli studi, i dotti 
d'ogni origine intendono alla tevisione del 
patrimonio dì idee, di -ipotesi, di dottrine 
ohe ieri giganteggiarooo e, spinti dal dub­
bio nuovo, cercano alla vita, al pensiero, 
alla conoscenza umana altri fondamenti, 
altri lumi, mentre i problemi dello spirito 
e dell'assoluto torturatono tutte le menti 
profonde e serene, mentre la necessità del-
l'cssequìo all' ideale ed a! reale porta per 
diverse vie gli uomini più accosto alle 
limpide e per lungo tratto diaoonosoìute 
dottrine del oriàtianesimo. 

Italiani ! 

Sooitata tutti gli uomini, dal retto -vot 
lete e ddlla.coscienza pura ad uscire dal 
lungo torpore ohe li oppresse, unite le 
t̂ ttoje {ittìvità noi campo M^ro m sereno 
< êgH"studi e in "quello' non meno "arduo 
della vita privata p politió"a, pro|̂ saioualè 
e sociale è il' óónjpito olla' l'Unvfne Popò-
lare tra i Catlóliei d'Italia s\ è '((ssuiitó" 
da brevi anni per 1} sapiente volere del 
Rom'dtó Ponleflèe. • ' ' ' ' ' 

Celsino dun4uè in voi lo scettioismo.a 
la diffidenza ed a nessubo sia'-più (ióbseni 
tito' velata sotto ' un tal. abito la nonou-
rabza flsoca e colpevole. 

Date all' Unione Ftpolare la vostra ade-̂  
Sion? op9!̂ oa ;̂ esprima essa î  disgusto 
pep.lo sjjett̂ oqlo imb,elle d'a troppi''offfrto 
per sparso aifiote dei ^erp.' e dal gì^s^o, 
il proposito di dedicare volontà,, intellàttp 
e fede al risorgimento morale del pop'òlci 
italiano^ affinchè la atotH qoo dica ohe 

,l'indi^enc(e'nza''politid8 "tt a" nój-éagìò"na 
d( 4eo»'denza modale. ' 

'Questo apóellQ, o' italiani, l'Unione Po-
polare]' rivolge "̂ tutte' l"e 'classi'' di òit-
tadini: ' 

J. te, Popolo dei campi e ielVoffieina, 
ohe lavori egabeUo-̂ jd'no'mini. dtjqaÀ ven­
dali a dèmitìanti- senza fede ed hai di­
ritto che una propria tutela la società dia 
al tuo lavoro ed alla tua vita, 

4 te Qioventit, ohe nelle Università 
provi l'aB^ilio.djlJ! ideile è torni òbij' sf", 
neroso animò agli imperiosi precetti del 
vivere onesto a desideri al pensiero una 
vara libertà. 

A voi, ohe la fiorente vUa eonsuinate nei 
severi sludi par- la grande, tirannica a 
cara ticéroa del verce spesso la solitu­
dine accora mentre vi nega la armi per 
proseguire nel -vostro eammino. 

• A voi, Sacerdoti di Dio, òhe i non in-
tettott) assalti alla feda e al nome oti-
stiàn'ò 'oontutbano, ohe, benefattOti degli 
uomini, mitate disconosciuta la vostra 

-misàibàe di pace è' di oonfotto. ' 
A voi, che l'universale fidmia elesse par 

vari gradi a reggere le sorti d'Italia" dal 
Villàggio al Parlamento, e dovete' ambire 
di ràppteseotare uu popolo sempre' ' più 
còso'ì̂ nte di se, aempté " più colto, ricco. 
e potente. 

A tutti, affinchè la datp che la pattia 
onota non stano rampogna ad italiani ohe 
mancano verso di lei al loro dovere, affin­
chè i popoli stranieri cessino dall' indulgete 
a noi per gì' incanti del nostro suolo, ma 
si avvezzino a scorgete nel popolo italiano 
ì segni rivelatori dell'antica razza che si 
tìnnovella. 

Affinchè essi temano, non le vane smanie 
di un nazionalismo verboso e paradossale, 
ma d'inconttatsi con l'antiuo pppolo dei 
dominatoti il quale tittova aè stesso naì 
nobili cimenti della volontà. 

Mrenxe Dall'Ufficio eentrale. 

J. ^̂  senza lìio ?5 

FOGOLIN ANTONIO, Sa i io Confexiona ab 
•ZIZ:::::^! "la lUercatovecchlo N. 27 — 

L'ultimo consimento porta anche tra 
noi degli individui cho si firmano x senza 
religione » Senza religione ! Senea Dio.' 
quale tristezza in queste parole ! 

I Più ohe cattivi amiamo crederli il-
' lusi 0 infelici. Senza Dio ! Probabil­
mente saranno figli di padri senza Dio, 

' anch'essi cresciuti senza Dio, quei ra­
gazzi che a 11 anni si suicidano, ruba­
no, dichiarono con cinica impudenza di 
essere vagabondi 1... 

E senza Dio sono i padroni tiranni 
che succhiano il sangue del popolo, 
prezzo di orgie nefauto. Senza Dio Bo­
no quUe donnaccìe di mala vita, che 
disonorano le città,. Senza Dio sono 
quegli scrittori e quei giornalisti che 
fanno propaganda di odio, di manzoguo 

; 0 di fango. 

i t i ta lar i per fiaeerdoti 
IJ Et E r« B — Via Mercatovecchlo N. 27 =::=:•=:= 

Senza Dio ! K che sani domani dì 
questa società, senza Dio? 

Un popolo che non sente più bisogno 
di una idealità, è un popolo destinato a 
cadere presto, o por lotte intestìue, o 
vittima dalla sua stessa degenerazione 
e viltà. 

Mai si legge nella storia che siano 
stati popoli gloriosi e forti, i quali non 
fossero eminentemente religiosi. 

I falsi patrioti della setta gioiranno 
dinanzi a queste cifro, ma gli onesti 
figli doUa patria non possono che rat­
tristarsi al pari dei figli della Chiesa. 

II domani dei senza Dio è rìo.naut 
di fango, di ribellione, di vergogna per 
loro e per la prtria. 

Disgraziati I 

Maledetto il ventre, eke, del pan che Ita 
mangiato, non si ricorda niente. 
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Il Santo Padre, che era stato indi­
sposto per ìftleuni giorni, óra s'è pie-
nameutè ristabilito. 

Avanti ancora,, Padre santo I 
— A BOMA la Giunta blocoarda — 

. con a capo il famoso sindaco giudeo-
massone Nàthatt — si è dimessa. Tra 
l'altro c'è che • Nathan vorrebbe por 
ì suoi servizi sindacali L. lOiOOO an­
nue e 50.000 per i... colleghi. 

Quei cari... popolari 1 
— Tra il rappresentante della OOÌÌÌ 

detta C)a,maTa del lavoro di Bavenna 
e quello della Camera del lavoro di 
Lugo sono scoppiate forti diatribe. La 
conclusione fu che si son presi a pugni 
in piena piazza. 

Amor di... fratelli 1 
— Ad ABBZZO, in occasione delle 

onoranze rese a Giorgio Vasari, la 
massoneria pretendeva un posto di­
stinto. Non le venne dato, ed essa si 
ritirò colla sua bandiera verde. 

Si ritirasse... all'inferno una buona 
volta. 

— A VERONA è morta certa Giu­
lia Baletta. Lasciò la sua sostanza -— 
circa Un imiliMe. — a un istituto di 
beneficenza. 
• Ècco còme fanno le anima vera,mente 

cristiane. 
— A OASAKSA, per martedì e do­

menica della ventura settimana, è in­
detta una riunione di laici e clero. 
Scopo : un maggior sviluppo dell'azione 
cattolica. Bravi ! 

— POBTOGALLO. - Nel Portogallo 
8i nota una forte reazione contro i 
tiranni della neo-repubblica. I massoni 
ne accusano... la S. Sede. 

Canaglie ! 
-^ GERMANIA. - 'E ' indetto proasi-

mamente il 58.o Congresso dei catto­
lici. Si terrà a Magonza. 

— SVKZBBA. - A Ginevra e arri­
vato giorni fa il Card. Maffi. Vi andò 
per visitare gli emigranti. 

— A St. Moritz - pure in Svizzera--
Ti si è portato per visitare gli emi­
granti — i poveri reietti della patria, 
come li chiama lui — il vescovo Bo-
nomelli. 

— ARGENTINA. - L'Argentina-in 
vista delle condizioni di salute dell'I­
talia - vuol assoggettare le navi ita­
liane a, una ispezione. L'Italia protesta. 
Ma, francamente, chi ha ragione e 
chi ha torto ? 

Di p à e di lalal̂ f̂ ̂  

Ohi mal paga un' opera, non può chiederne 
un' altra. 

interessi deir_einigrazione 
Non Ghiacciere, ma fatti. 

Non tornerà certo discaro agli ope­
rai ed emigranti il ricqrdare di tanto 
in tanto l'opera che in loro favore va 
compiendo ìi Segretariato del poiolo di 
Udine. Per infortuni sul lavoro ven­
nero liquidate tra l 'altre le seguenti 
rendite e sussidi : 
Miani Anna di Udine L. 423.66 
Steffanutti Luigi di Alesso Cor. 322.— 
Vuerich Cesare, Pontebba Cor. 800.— 
Steffanutti Luigi di Alesso Fr. 222.— 
Gatti Q. Batta di Ovaro. Cor. 384.— 
Ridolfo Vincenzo, Avasiuis Cor. 284.56 
Puntel Giov. di Cleulis Cor. 539.67 

RACCONTO DELLA DOMENICA 

, , ; lMiMis . : 
^ UnagràÉÉgifazìaaSiit. / 
M ó moÉlneé lalló itopplo d'un lortaretto 

00 ragazzo di dieoi anni, certo Guion 
Emilio è rimasto ferito gravemente dallo 
aoopjiio d'un mortaretto. 

Il Guion aveva trovitò un mortaretto, 
e ricorrendo oggi 1» sagra di Sant'Anna 
si divertiva assieme, ad altri compagni a 
sparare delle salve.: : 

Dopo alcune scariche apoolte da tutta la 
frotta dei ragazzi con grida dì giubilo, il 
Guion volle caricare il mortaretto con una 
dose di polvere maggiore per ottenere uno 
scoppio monstre. Accesa la miòoia, tardando 
questa a raggiungere la carica il Guion si 
chinò e comincia ad attivare la cómbvi-
stioné sofflatido. 

D'uu tratto lo scoppio avvenne e fu fa­
tale per l'imprudente ragazzo. 

. Il mortaretto non resistendo alla grossa 
oarioa si spezzò ed un frammento colpì il 
Guion alla fronte frantumandogli le ossa. 

Haooolto fu portato prima dal medico 
del paesej quindi al vostro Capitale civile. 

Secondo altri le cose sono corse cosi : 
Nel dopo pranzò, un grtppo di: birioohini 

cariosi, si sonò procurati un po' di pol­
vere da sparo, forse racimolandola su fra 
i sassi : hanno fatto sperimento con 
un mortaletto, accostandovi una brage e 
lo scoppio ha fatto saltare con violenza, l'ar­
nese contro là fronte del Guion. 

Ho avvicinato il giovino Tomasino, quello 
ohe aveva in consegna la polvere, figura 
seria e da tutti simpatica, amatissimo. L'ho 
trovato pallido e disfatto dal dolore. 

Egli non ha colpa alcuna nella disgrazia: 
munito di licenza regolare, dopo finito lo 
sparo, s'avea recato con sé tutta la polvere 
sicuro che i mortaretti vuoti non sareb­
bero stati fatali per nessuno. Goal la causa 
risale alla sventatezza dei fanciulli ed al­
l' incuria dei... genitori I 

GA8SAC00. 

Morto d'insolazione. 
Giorni fa alcuni Operai stavano lavorando 

per l'erigendo Patronato. Allorché un mu­
ratore, certo Siooo Massimiliano da Bue-
ris ; « Non posso più, fa troppo oaldo, dice 
»i compagni di lavoro, prende la giubba 
e fa per andarsene. Ma vedendolo cammi­
nare come un ubbriaco lo prendono i com­
pagni e lo conducono all'ombra. Oli chie­
dono ohe cosasi sente, ma nessuna risposta, 
e credendo che fosse un semplice sveni-
D ênto gli prestano le cure a ciò prescritte, 
ila vedendolo peggiorare mandano subito 
in bioioletta pel medico, pel sacerdote e 
per i suoi cari e lo strasportano nel bersò 
della canonica, dove viene alla meglio ada­
giato sopra una tavola di marmo con sotto 
coperte e cuscini. Giunge il chiarissimo 
dott. Giorgini, esamina il povero uomo, 
dice ohe si tratta d' insolazione e si mette 
tult'uomo per salvarlo. Maohimel la scienza 
umana nulla più poteva , ed il povero 
Massimiliano dopo sei ore di penosissima 
agonia rendeva la sua buon'anima a Dio 
nell'età di 46 anni ! Lascia' desolatissimi, 
moglie e 9 figliuoli. 

In paese la grave disgrazia ha destato 
profonda impressione, e ad accrescerla 
giunse la nuova ohe a Bueris ieri stosso 
successe un' altro caeo d'insolazione con 
morte istantanea, e ohe a Tricesimo quattro 
uomini svennero causa il caldo direi quasi 
equatoriale. 

Ultinaa lotta 
Tutti gioivano in quel IgiornO, ed egli 

solo come perduto in un deserto sconfinato, 
simile 8 goccia d'olio in un bicchiere 
d'acqua, non gioiva. 

Era allora alla finestra, ed il cielo su 
in alto era opprimente, in basso la gran 
via era invasa da una folla chiassosa e 
variopinta, che andava, veniva, si spin­
geva, s'urtava. E la calca cresceva. Un 
boato simile a mugghio di mare in bur­
rasca saliva confuso, rotto, superato da 
cento altri suoni discordi, striduli irrego­
lari. 

Da la piccola finestra al quarto piano 
egli guardava senza vedere, sentiva senza 
oapifo. Era rosso in viso ; gli occhi avea 
languidi, circondati da una febbrile striscia 
nerastra ; i capelli arruffati e sconvolti ; 
tutto 1' insiene ritraente una terribile 
lotta dello spirito ; forse ormai nulla più 
ohe la sua risultante : un crudo a.coeBSO 
di nevrastenia. Studente di terza liceo era 
stimato assai, come intelligenza, quantun­
que il suo fosse un carattere eccentrico. 
Era venuto dai campi alla città perchè lo 
zioringegnere lo voleva avvocato, nono­
stante ch'egli avesse anelato tre anni 
prima a qualcosa di più alto ; giacché il 
suo animo, per natura mistico, si sarebbe 
volentieri chiuso nella pace silente del 
chiostro, Boonosoiuta al gran mondo, e gli 
era parso dover essere più contento sotto 
li saio candido di domenicano, che non 
sotto la toga di avvocato. Ma lo zio gli 
aveva detto risolutamente : Nò ; tu devi 
esser avvocato ; so no te ne starai tutta 
la vita a lavorare i campi, Ed egli era 
venuto a studiare in oitt& e nell'animo 
suo accasciato era entrato a |pooo a j poco 

Ohi serve al comune, non serve a nessuno. 

i ' ; : : '-VBNZONB"'.:.' -;. , J, 
Mortale disgrazia fra r noàtrijémigrarttl 
'; Purtroppo l'emigrazióne ha avuto ;anohe 

quest'anno la sua vittima, fra i nostri ojpe-
raì.. E', con. lo.sttazió nell'animo, ohe vi trà-
smettóla brutta notizia. Boì̂ tólo Fabiani fu 
Qiaconio d'anni 42 dì qui, era un operaio 
buono, onesto, laborioso. Come . il suo so­
lito égli s'era recato anche queàt'anhó presso 
ludemburg, é ' sjiava lavorando alle àipetì-; 
denze di eerto Big., loam Major di colà. 
•Mentre egli un giorno attendeva'lallài 

fabbricazione del carbone artificiale, cadde 
in mezzo ai cartoni accesi e ne riportò orri­
bili scottature in tutto il còrpo. Traspor­
tato immediatamente all'ospedale di lu­
demburg, il povero uomo, mercoledì della 
passata settimana, dopo di aver ricevuto 
con edificante pietà i Santi Sacramenti, 
rese l'anima a Dio. La moglie chiamata 
d'urgenza al suo letto era arrivata pochi 
istanti prima ohe il povero suo marito 
morisse. Non si può certo ridire a parole 
lo strazio crudele della povera Margherita 
e delle due buone fanoiuUine Anna e Te­
resa rimaste orfane in tenera età. Il si­
gnore le sostenga in questa durissima 
prova. 

Quanto è veto il proverbio popolare : 
La Ohase dai oontenz jo sdrumade da un 
piezz. 

Mondo ladro 11 
Se le... pacifiche Piovergine in queste 

ultimo notti furpn terrorizzate alla visione, 
vera o falsa non monta, di una compagnia 
di nottambuli, questo terrore, a quanto 
pare, ha passato il Tagliamento per inva­
dere il ceto femminile di qui. Difatti fra 
i numerosi crocchi di comari che stanno 
aspettando UQ po' di pioggia provviden­
ziale guardando mestamente il limpido 
cielo e contandosi storie si fanno presso a 
poco questi dialoghi : 

1. Àstu aavud comari che ogni sere e 
zirin i laris par VenzonS 

2. SI, 0 ài sintut.. oh lce mondatt oa 
le uè... nome robariis... nome micidios... 
nome 'tomobii... laffà ohe si Steve mior 
une volte!... 

1. E ai sintie a di che vedin robad a 
qualchidun ? 

2. Io no sai, o sai nome che son par 
dutt, e che van si puéss di par ogni ^hase. 
Far esempli che altro sera son staz a ii 
une pizzule visite a Santino ohe di tose, 
usgnott passade son staz là di Libare... e 
jn an vioduz an^he dongie la Glesie di 
S. Zuàn. Erin quatri manigol8.,.',devin jestìi 
talianozz paroè che fevelavin talian I. ohei 
brnzz mostros..., 

1. Sono staz forai a robai chea quattri 
poUezzntis a « Oialine ? » 

2. No no... varan ac^hie provat ma 
« Qialine » l'ha buinis sieraduria e prime 
ca' ì vierzin il porteli, lui oiert ur capite 
jù magari in (jhamese, e ju onz cui mani 
de' soove 

A parte gli scherzi... ho voluto far qual­
che sommaria indagine : in merito riscon­
trai che questa volta, caso raro, i discorsi 
ohe corrono sulle bocche delle comari si 
fondano proprio sulla realtà. 

I ladri ci Bonô  ma a quanto pare., son 
nuovi del mestiere, perchè almeno fin'ora 
non sanno far niente di bene. Anche l'arte 
del óinque e tre otto vuole il suo tirocinio !.. 

Speriamo che il nostro solerte brigadiere 
che avrebbe un gusto matto di .agguan­
tarne qualouno, riesca |in breve a metter 
in trafipola questi agraditi visitatori not­
turni. "~ 

lo scetticismo e la disperazione d'una vo­
cazione tradita!... 

La folla ed il rumore non diminuivano 
ed egli, Aldo, era sempre là alla finestra 
del quarto piano coU'animo dolorante. Ab • 
basso gli occhi sul volume che gli stava 
dinanzi e lesse : 
T'acqueta ornai ; dispera 
l'ultima volta. Al gener nostro il fato 
non donò ohe il morire, 0 mai 
te, la natura, il brutto 
poter, die, ascoso, a comun danno inpera.,,. 

Aldo si copri il volto culle mani e bat­
teva i denti e singhiozzava forte, dispera­
tamente. «Perchè, perchè tatti felici ed 
io solo infelice ?... Ohe ho fatto di male f... 
Qual'è lo scopo della vita?.,. Ahi / brntto 
poter.',,, » 

In quel mentre un grido acutissimo 
feri l'aria : Evviva la Vergine I — E 
mille altre voci con imponenza solenne 
ripeterono — Evviva ! — Da una via la­
terale la statua miracolosa usciva circon­
fusa in un nimbo dì scintille e di suoni... 

Aldo chiuse con rabbia la finestra. Batte 
nervose il pugno sul davanzale e bestem­
miò truce a Maria. Corse alla porta e la 
serrò sbattacchiaudola furiosamente. In 
preda ad un'agitazione terribile, ad una 
disperazione spinta fino al parossismo su-
dsva freddo. 

I capelli irti e sconvolti, le guance in­
fiammate, gli occhi fuor dell'orbita, le 
labbra livide e semiaperte, si lasciò ca­
dere pesantemente sul soffi, si rannicoh'ò 
in un canto, si raggomitolò e pianse ! Di­
nanzi ai suoi òcchi passarono gli anni 
trascorsi e non vide ohe noia e dolori, 
ambasce e lacrime ! 

— Ma, e ohe è tutto ciò a confronto 
de' mali presenti ?... Quella marmaglia, 
che passa giù nella via, m'inaulta 1... Dna 

f -•;' :.|!SfiMÒNZC):r •••• '- ' ' - ì . 
Risultati Genslmento démograflco. 

•', Abbiamo nel ;Gòmune 421 fathiglie 
viventi in case .agglomerate e ipWse. Po­
polazione presente con dimora abiluale ag-' 
glomèrata;e s^àtsa N. l t29j con dimòra; 
oooasiònaie 80, in complèsso M59.Aesenti 
temporaneamente dal Comune, ma presanti 
nel Regno 175, all' Estero 417. Popola­
zione residente totale 2323 composta di 
N. 1136 maschi, 1188 femmine. Aumentò 
di 199 SUL precedente censimento. Di nes­
suna religione 31. Vi sono 3 opifloi indu­
striali con meno di 10 lavoranti per oia-
souno,; ed uno con più di 10 ; nessuno di 35. 

E' sta,to questo, ed ovunque, un censi­
mento il più eompUcato ohe mai perchè 
astruso, confusionario e fantastico. Invece 
di semplificare le cose si abbonda nella pe­
danteria, ed intanto 1'Erario, le Provincie 
e Comuni si aggravano di spése enormi. E 
poi si predica il miglioramento finanziario! 
Il popolo gemo sotto il grave. carico, ma 
tali gemiti non giungono all'orecchio dei 
sordi innovatori. Quanto spreco inutile ! 
Dovrebbero bastare le anagrafi municipali 
e magari .sorvegliavo -per la loro corren­
tezza. Con ciò si otterrebbe molto rispar­
mio sul pubblico danaro. In merito poi 
alla religióne tSluni dei 31 aVevanq pritnà 
aottoliiièata la < cattolica » ma frattanto 
giungeva il verbo... e cancellavano il sot­
tolineato sotivendo:; nessuna , Poco. • male 
per certi... adulti ; ma si fece altrettanto 
per i piccoli figli. E' un metodo ohe, op­
prime le vergine , coscienze per amore,,, 
della Aottnaa evolutiva .1 Svolazzare senza 
ali è un brutto mestiere ! Nel numero di 
« nessuna » vi sono anche due maestre 
elem. Confortatevi genitori, ne avete ben 
donde ! 

Infortunio. 
Il giovale fornaciaio Madussi Davide 

di Bernardo, d'anni 18, lavorando alla 
fabbrica laterizi Grassi De Marchi ripor­
tava semplice : contusione con abrasioni 
della pelle al dorso del piede sinistro; giu­
dicata guaribile in giorni .pinque. L'infor­
tunio è stato riferito » chi di dovere per 
gli effetti di legge. 

PASSARIANO. 
Conferenza con proiezioni. 

Promossa dal Circolo Giovanile di Pas-
sariano domenica sera ebbei luogo a Rivolto 
l'annunciata conferenza con proiezipnitenuta 
dal chiarissimo Padre Roberto da Nove su 
Lourdes. ,. 

Nonostante la consuetudine, di passare 
tal serata aagrale'attorno ai tavoli dell'o­
steria, trincando generosi bicchieri di birra 
fresca e altre bibite ghiaccie, la sala era 
disorettameote affollata Notai anche oltre 
a buon numero di sacerdoti, diverse nota­
bilità del comune e diversi forastieri atti­
rati dall'importanza del soggetto e d'Ha 
fama del conferenziere. 

La conferenza fu riuaoitissima e per ol­
tre un'ora tutti, fra un religioso silenzio 
pendettero dalla bocca del facondo e forte 
oratore. Antos 

PORPETTO. 
Precipita dai fienile e muore. 

Il . contadino^ di Marco Valentino, 
d'anni 87, di Oorgnolo, recatosi come era 
UBO fare ogni giorno sul fienile per ripo­
sare, cadde a terra battendo ; la testa sul 
selciato, rimanendo cadavere. 

II medico dott. Prampolini constatò il 
decesso. 

Sul luogo si recarono il Pretore di 
Falmanova e i Carabinieri. 

: Festa scolàstica. 
j.;,TimàU™;Oc>menioa' festeggiò l'inaugura^ 
zìooe delie sdtiplei'jjoon l'intervento dei, 
aig. Oommisaàrio. distrettuale di Tplmezzb 
del sig, cav, iBaHedètti Ispettore BOoliiStioo, 
delvsindacpidi Paliijizà, del segret8Ì"jo Oav. 
Barbaiopito OSùalàoijàssfessore Antonio Plaz-
zottaf SeyrpoiìLÉiifrooo Cappellari' di Pa-
luzza, dòn ,oàt. Mariano Dorotéft e, di tutti 
i maestri e maestro del comune e di mol­
tissimi altri sìgnoriv 
.r. Alle ore 10 ;si. mosso il :corteio degli 
alunni dalle aoiìole, dirigendosi in Qbieéa 
per la benedizione del vessillo fra una ala 
di gente. La benedizione -venne impartita 
dal Big. Parroco don Cappellari. Il corteo 
quindi mòsse di nuovo verso le scuole, ove 
tutto eri: pronto per il vermouth d'onoro. 
Vennero pronunciati. diversi discorsi: dal 
Rev. don Parroco, dal sindaco, dall'Ispet­
tore Benedetti e dal maestro De OiUia di 
Timau. Tutti applauditi. 

Il vermouth fu servito inapuntabllmente 
dal conduttore dell'albergo al Confine. Monte 
Croce. 

MORTEQLIANO. 
Per li nuovo cappellano. 

. Domenica il paese fu di nuovo in festa, 
per -l'ingresso del nuovo cappellano eao. 
Ernesto Oaufero. Giunto la vigilia alle 19 
il giovane e bravo sacerdotOofu -accolto,con 
entuàiasniodaivjpatri buoni; popolani Baditi 
tutti ad attenderlo, desiderosi di conoscerlo 
ed apprezzarlo subito in tutte le sue ottime 
qualità, di cui la fama: ohe lo aveva pre­
ceduto, lo diceva fornito. , 1 ;-

Domenica celebrò la Messa soledaBjn: essa 
disse sentite parole di .'saluto al Rav.do 
Parroco D. 'Leonardo Polese, ed al popolo 
di.Mortegliaoo, elogiando per la sua pro­
fonda religiosità e per il. suo ossequioso 
attaccamento ai sacerdotii La Schola Qan-
torum pure volle festeggiarlo; eseguendo 
magistralmente, mentre l'aoCompagnava al­
l' organo D. Riccardo Barbina, una Messa 
di Barioo Bossi. 
^Bd iora al nuovo cappellano ohe già si è 

procurata la stima, universale, i più .sinceri 
auguri,, ed ai Superiori diocesani ohe ai 
hanno donato ; un secondo aacei;doie di eo-
oezionali qualità intellettuali e morali il 
nostro sentito ringraziamento. 

POVOLITTO. 
Fra le ruote d'un carro- : 

Il vecchio agricoltore Michele Ermaoora, 
d'anni 70, di Salt assieme ad un auo ni­
pote ritornava ieri sera, in paese con un 
carro carico di trifoglio. In prosaimità del 
paese, causa la pendenza della strada 
buoi si dettero a correre trascinando il 
carro in un fosso laterale. 

L'Brmaoora sperando di trattenere i 
buoi si pose loro innanzi-, ina sdrucciolato 
a terra rimase travolto dalle ruote che ; ' 
fracassarono la coscia siaìatra mettendo a 
nudo il femore. 

Il ferito fu viaitato dal dott. Bigoi e 
ordinò il auo trasporto all'Ospedale di Udine 
ove giuqsa in gravi condizioni. 

Quando il cieco porta la. bandiera, guai a 
ehi vien dietro ! 

Vergine!.. Macché vergini,. Ah! cane 
d'un clericale, ti vo' pigliar per la strozza 
ed obbligarti a gridare, ai : urla tosto : 
Evviva Venere 1 ! — Ed in così dire s'era 
rizzato ed allungate le braccia stringeva 
alcunché d'inafferrabile nel vuoto : poi 
ricadde ansando e. battendo i denti. 

— Perchè non tronco 'sta vita bestiale?. 
Ah! spiriti deboli!.. Se ci fesse un Dio 
ed una Vergine buoni e miaericordiosì 
come permetterebbero che una creatura 
avesse il ghiaccio nel cuore?.. Ah! brutto 
psier tu sai un imito.. Toncharò questi 
miseri giorni e tutto sarà nuttai,. 

In quella ohe alzò gli occhi alla parete 
di fronte ne li ritrasse spaventato, agita-
tisaimo. Quardò di nuovo e soffocò in 
gola un urlo, la madre morta da poco 
tempo campeggiava su la candidezza del 
muro. EU'era copèrta d'una lunga tunica 
nera, orlata da una frangia argentea. Il 
viso sparuto, afflitissimo; gli occhi, ri­
pieni di lacrime, avevau l'espressione d'un 
supremo rimprovero, misto ad un amore 
infinito : eran gli occhi d'una madre ohe 
vede il figlio nell'abiaso e non può ve­
nirgli in aiuto !... 

Aldo la guardò per un poco impietrito, 
ma le lacrime nonrigavan più le sue 
guance, ch'eran di cera, non siogavan 
più l'ambascia del auo cuore, ch'era ag­
ghiacciato nel parossismo deha dispera­
zione !.. Al primo incontro cogli occhi 
materni un barlume di paco pareva avesse 
diradate lo tenebre della jìassione oppri­
mente, ma era stato come un lampo, che 
guizzando nella tenebra vasta della notte, 
accresce l'orrore déll'osourità, 

E la visione era ancor là, lugubre, ma 
eerta. Aldo scattò finalmente, e : Ohi sei 
tu? — urlò: la visione d sparva e nella 
cameretta rimase come un malinconico 
gdor di tomba, come uà alitar misterioso 

GALLEBIANO. 
Annegato in un fosso. 

Sabato aera alcuni paesani transitando 
per una strada campesstre scorsero in tu 
fosso pieno d'acqua galleggiare il cadavere 
d'un ragazzo. 

Trattolo a riva lo identificarono per il 
giovane Olivo Sottile d'anni 15. 

Il ragazzo era sòomparao da casa i! 
giorno prima ed i famigliari lo avevano 
cercato invano tutta la notte.' 

Probabilniénte l'Olivo orasi recato a fate 
un bagno ed inespèrto del nuoto mori 
affogato. 

d'ali svolazzanti, come eco lontana d'un 
grido angoscioso di donna, perdentesi nelle 
sinuosità de' monti ! 

Ma egli, egli non ne fece caso. Corse a 
la fliQestra e la riapri : nella via' sempre 
la stessa folla allegra e chiassosa, in alto 
sempre lo steaso cielo plumbeo ed appri-
mente, lì sul davanzale sempre lo stesso 
libro. Lo aperse distrattamente e. gettan-! 
dovi gli occhi sopra ,lo colpirono queste 
parole : 

— .... l'unica speranza di salvezza, l'u­
nico porto di salute è il nulla muto e gla­
ciale!... — Ma, adunque, esclamò, lan­
ciamoci nel nulla! Eooo là-l'argentea e 
serpentina striscia del fiume... E ohi l'era 
quella donna?,. Ah! poveri occhi alluci­
nati!., e con vero aghignazzo andò alla 
paretele vi lasciò cadere un pugno : , 

— Ecco, ecco, esclamò di nuovo, ecco 
mia madre. Qui c'è muro e nient'altro 1... 
Il professor di fllcsofla ha ragione : non vi 
ha e non vi può essere altra vita a l'in-
fuori della presente : la scienza ha distrut­
to il dogma !!... Andiamo, il fiume m' a-
spetta!... — Sogghignò orribilmente. Si 
buttò il soprabito su le spalle ed il cap­
pello in testa. Scrisse un biglietto e l'ab­
bandonò su lo scrittoio ; poi chiuse la porta 
lasciando la chiave nella . toppa. e soese 
nella via verso il fiume... 

Finalmente, trafelato ed ansante, era 
giunto sul ponte. In basso l'acqua Boorreva 
tranquilla e lenta, ma il cuore di Aldo era 
in tempesta ed il sangue gli fluiva al capo. 

Era adunque deciso. Egli sarebbe sparito 
nel seno paoiflco di quelle acque, sparito 
al'mondo, inafferrabile alle miserie umane 
— La visione materna non gli stava piti 
dinanzi ammonitrice : la glaciale filosofia 
d'oltr'alpe avea sradicato i più eletti e 
profondi sentimenti del suo cuore. 

Ora Aldo sembrava un forastiero che os­

servasse le acque del flumaj frangeotiBl 
contro le pile del ponte e nessuno lo os­
servava, La folla andava man mano dira­
dandosi e ci fu un momento in cui nes­
suno transitava sul ponte. Do po' più lon­
tano un prete veniva adagio ver|o di lui 
seguito da due signori, che disòutevam 
con calore. Sotto il ponte nessuna barca, 
di quelle caratteristiche barche, ohe por­
tavano sabbia ed altri materiali da coatru 
zione da un punto all'altro della vasti 
città. Dna, guidata dal notissimo Togno 
era passata or ora e risaliva, la corrente 
Il momento propizio era dunque giunto 
Aldo si calè il cappello sugli occhi, si abbot 
tonò la giacca, diede un ultimo, sguardi 
al cielo e alla oittà, poi si staccò, dalli 
ringhiera e s'abbandonò nel vuoto... 
istante e l'acque d'un verde .cupo aveam 
inghiottita un'altra esistenza!.... • 

- - Signori, aiutoool.. — Un urlo spasi 
mante s'era udito e 11 sul ponte, al post 
stesso dond'era caduto Aldo, era comparì 
il prete suaccennato. In'un batter d'occhi 
s'era cavata là sottana, s'era slanoiato ne 
fiume ed era sparito nelle acque... 

La folla accorsa commentava il fatto di 
versamonte e o'eran di quelli, ohe chii 
mfivan suicida anche il prete... Ma no 
vedetelo qiiel prete giù nel fiume, qua 
sforzi deve fare per aostener à galla 
qualcos'altro che ha abbrancato, meotr 
grida: Togno, aiuto, ainto!..—^ Oh! gioii 
Togno ha sentito ; ecco, volge la broca 
è già presso il prete... eccolo... l'ha libi 
rato del suo peso e l'hi salvato !!,... 
fondo alla barca Aldo booohe(;gia, ' ed 
prete lu assiste : sopra il ponte la folla 
delirio acclama all'eroe, educato dal doi 
ma, e compassiona il giovane reso 
dalla coaidetta scienza de' tempi nuovi!. 

Tito Rixxi Antessi, 



CORNO or B08ÌZZW"'"- • " : 
l a festa di DomeniGa. . 

li' iuaugurazìone del Patronato aoola-
etioo di questo Comnoa riuscì Bplendidtt-
mente. L'adunanza si tenne non lungi dal 
MuoioìpÌD, in un Birtile g.;ntilnipntB con­
cesso dar. medico locala dott. Attilio Franz, 
verso le 16-;e'mezzo, dtfpo, la "fuujione ve­
spertina. I pòpolafii a frotta ei portarono 

assistete alla nuova festa ; sul portone 
olle metteva al cortile sventolava la ban­
diera tricolore. Ooa moltitudine di pera'one 
attorniava il recinto dai posti riaervati alle 
persone invitate, al corpo insegnante e ad 
un gruppo di scolavi. 

Il convegno venne aperto dall'egregio 
presidente sig. Olodomiro Sèrano il quale 
dopo lette aloune'lettere di adesione alla 
festa, con chiare parole svolse il progtanima 
dell' erigendo Patronato scolastico, dimo­
strando nel contempo l'importanza di al­
levare bene i fljli e preparare così le oo-
seienzo nuove che dovranno far prospera 
la patria. B' applaudito. 

Prese quindi la parola il sindaco dottor 
Costantino Parnsini, presidente onorario, il 

lo disse ballissime parole con quella 
calma che gli è tutta propria. Riportò il 
passo di Gesù Orlato «Sinìte parvulos ve. 
nire ed ma». Fervorosi, applausi chiusero 
,il discorso del sindaco. 

Seguirono le recite di due bambine e un 
dialogo fra due altre, ohe piacquero assai ; 
n&ne una piooola bambina .bianoo-vestits^ 
coDsegoa un bel mazzo di fiori alla signora 
del sindaco, ohe ringrazia commossa del­
l'atto gentile. 

Do plauso di cuore al bant merito corpo 
insegnante, alle caritatevoli signore che 
cooperarono alla riuscita della buona opera 
e un fervido augurio alla nuova istituzione 
afanohè prosperi e sia copiosa di buoni 
frutti. Turo 

VINAIO. 
Nuovo curato. 

Sabato aera giunse il 'nuovo curato, 
don Pancrazio Zinelli, incontrato a due 
chilometi dall'abitato, da una rappresen­
tanza di uomini e da quasi un centinaio 
di bambini, fhe si affollavano a baciargli 
la mano. Entrò in paase accolto dallo scam-

DÌ8 festoso ohe durava da piii di dna 
are e da tutto un pipolo riversato sul suo 
passaggio. Durante la funzione in chiesa, 
jenne presentato.ai ouraziani dal cappel­
lano di Vila Santina, delegato dal aig. pie-
rano. — Al giovane aaoordiite, che viene 
[uassii ooa le migliori diapomxioni, auguri 
ii lunga e feconda permanenm tra noi. 

LUSBRIAOOO. 

Incendio. 
Domenica nel poooeriggio scoppiò un 

noeodio nel fienile di proprietà di Giu-
leppe Artico colono della vedova Buttaz-
;oni. L'incendio fu causato dalla fermen-
aaione del fieno. Malgrado il • pronto ac-
iorrore e gli aiuti dei terrazzani l'incen-
lio si propagò a duo case vicine, pure 
;bitat6 dall'Attico distruggendole. 
Il danno si aggira intorno alla 25.000 

ire coperte dall'Assicurazione. 
OIVIDALB. 

La teppa gaasta Tacqnedotto, 
Non si tratta dell'acquedotto del «Po-

ina » ma di quello proveniente da Purge's-
imo. Ignoti nemioi del bene eooiaìe ebbero 
lurante la notte a recare dal danno alla 
aracìnesga sopra Purgessimo per' modo che 

seguito a Oividale non arrivava acqur. 
Bone con tutta sJleoitudioe riparato al-
inconveniente è nei contempo sporta de-

ancia ai reali carabinieri per rintracciare 
possibile i vili vandali. 

PALMANOVA. 
Colpito da paralisi cardiaca 

mentre fa un bagno 
Martedì verso' le ore 13 il contadino 

liuaeppe Turohetti, da Sedegliauo, emesso 
1 duro layoro si avvicinò ad un rigagnolo 
'acqua per bagnarsi i piedi. Al contatto 
ell'acqya fredda il Turchetti cadde a 
erra cadavere. 
Il medico recatosi sopraluogo constatò 
e l'infelice era morto per paralisi car-

laoa. 

di 

ìociaUsìtjo... conseryator 
TRADUZION 

Un giattiU ohe al /aseve il aaeialisi 
Nome par deventà capo partii, 
Ne la ausine di un oapitalist 
Ir al orustave un Meli polexz rustit, 
Cuand ohe sore un baloàn i eompari 
Un'altri giatt e i dìs : Qho pense bin 
Ohe Marx a nus comande di sparti 
Dult cheli che o tiin... dà in oà ce che mi ven/ 
Ti ài simpri cognostud par soeialisi 
Sai eiart che se o veajù, tu mi dds miezx; 
Za che tu aa fati un cussi bon. acquisi 
Rimiardili, fluii, de nestre lexz. 

tlò no diìiii inai nuje cun niasàn, 
Al risjmindè di colp ehell giatt dolor, 
So» aooialist co' ài fan, co' stai dixùn ; 
Ma cuand ohe mangi o sai... comermtor,,. 

Il tutùi. 

CUCINE ECONOMICHE 
{Vedete in IFpagina) 

l e pf i iéÉ li I O e iRj ip napBietii 
ritornatì dairÀrgentlna 

Carissimo « aio» », 
Ieri domenica alle 2 pom. attendeva il 

treno da Trieste alla Stazione di S. Giorgio 
di Nogtjro!'arrivò; portando oiroà 350 emi­
granti di diverse provincia dell'Italia me­
ridionale provonienti da Buenos Aires : fu 
ler me uno spettacolo commovente :.tanti 
non BVeano più la figura di uomini : co ne 
erano diversi cadenti che ritornavano giu­
livi per morire in patria : gioviootti spen­
sierati che ripetevano le suggestive can­
zoni napoletane : bambini emaciati per le 
lunghe sofferenze del viaggio : donne di 
ogni etft con tutte le oonsegueaze che porta 
l'emigrazione delle donne : da tre anni 
sì trovavano nella Repubblica Argentina 
ove per due anni. fecero buoni guadagn', 
quest'anno invece per la generale siooitì 
rimpatriarono per non Consumare i loro 
risparmi. Burante il viaggio quattro mori­
rono (non per malattie infettive, però); 
erano, tutti diretti a Napoli quando al Co­
mandante del Columbia (della navigazione 
austriaca) arrivò un telegramma nel quale 
si annunziava che il colera faceva stragi a 
Napoli (?); fecero rotta per Trieste impre­
cando, protestando, ed ora per terra arri­
veranno alle loro destinazioni. In luogo di 
insulti e bestemmia fui salutato con ri­
spetto, e molti mi chiesero indicazioni, in­
formazioni, mi feceif̂  vedere In tessera, i 
libretti di trasporto. 

Sentii in più gruppi ripètere : ora sono 
contento ; finalmente ritocchiamo il suolo 
d'Italia : mai più in America : ed altre 
espressioni signifloaoti l'amore alla '̂ nostra 
Italia. Dopo un'ora di confusione infe-nale, 
di visite doganali e sanitarie finalmente 
ripartono su un lungo convoglio per la 
linea Pottogruaro-Meatre... 

Tuo aff.mo 
p. r. 

Friiilaiio colpito da iìilortiio mortale 
nel Baden. 

Abbiamo da Hìberbach : 
Fabbro Luigi fu Gabriele, 'l'anni 35, 

da Plasencis, cadendo da una armatura, 
riportò tali ferite ohe da 11 a poche ore 
mori. 

Lascia la vecchia madre e due altri fra­
telli, uno dei quali in America del Sud 
e l'altro ammogliato. 

Gli furono fatti solenni funerali, tutti 
i compagni l'accompagnarono, col loro capo 
Vittorio Menini. 

Nùtri la serpe in sena, li reHderé veleno. 

Pro emigranti 

L'opera di Ass i s ta di ifls.BoBoiiieili 
per gli italiani emigranti 

Assai spesso i giornali socialisti — 
e tra essi, manco dirlo, anche il locale 
-~ bianno recriminasiioni, accuse e ma­
lignità d'ogni sorta contro 1' Opera di 
assistenza di Mons. Bonomelli. 

Ebbene, quale è stato nel 1910 il 
lavoro dell' Opera ? 

Per formarsi una qualche idea <t al­
l'immenso lavoro di bene fatto a van­
taggio dei nostri emigrati italiani da 
quella santa opera, suggerita dai prin­
cipi santìssimi della carità, e solidarietà 
cristiana e su essi fondata, basta il 
seguente prospetto : 
Segretariati dell' Opera di As­

sistenza N. 39 
Ospizi per gli emigranti » 7 
Scuole ed asili » 17 
Case-famiglie per giovani operai » , 2 

Le pratiche esperite nel solo 1910 
da questi istituti sommano al numero 
di 62.633? Oltre 170.000 operai ricor­
sero all'Opera di Assistenza per pra­
tiche, alloggio, minestre gratuite, bi­
blioteche ecc. ecc. 

Questi operai, applofittando del ser­
vizio di richieste presso gli uffici del­
l'Opera nelle sole stazioni di Chiasso, 
Domodossola, Basilea e Bregenz, fecero 
uu risparmio complessivo di" un milione 
di lire, e per essere precisi, di Lire 
954.828.30. 

Il solo segretariato di Chiasso, ad e-
se opio, distribuì nel 1910 numero 19 
mila 597 minestre, esperi 2869 prati­
che (tra cui 688 per collocamenti rie­
sciti di operai, a 16 per indonizzi iu 
seguito ad infortunio), distribuì 8630 
opuscoli istruttivi e diede in lettura 
1460 volumi. 

Gli operai che dipesero dall' Opera 
sua risparmiarono in, biglietti ridotti 
la somma di L. 423.368.10 (quasi mezzo 
milione) e vi pernottarono in numero 
di 1226-
, Possono pubblicare qualche cosa di 
simile quei cialtroni di socialisti ? A-
vftnti coi fatti. 

A b , la istanipa I 
Non se ne comprende ancora la 

grande importanza! Né il clero, n e i 
ìfodeli vi si dedicaiió 'dóiini ,'dovrobbero.' 

I vecchi dicono eh*• qufestà é,un'o­
pera nuova e ohe pel passato si sal­
vavano le anime anche" sejiza giornali. 

Pel passato, pel passato'1 Ma questi 
testardi devoti del passato'non pensano 
ohe nel passato il veleno della cattiva 
stampa non era così diffuso come ai 
giorni nostri e ohe, per conseguenza, 
il contravveleno dei buoni giornali non 
era cosi necessario. Oggi non si tratta 
più del passalo, ma del presente. Bd 
oggigiorno il popolo è ingtouato. avve­
lenato, perduto dai cattivi giornali. 

Invano voi innalzerete delle chiese, 
invano predicherete delle missioni, in­
vano fonderete delle scuòle : tutte le 
vostre buone opere, tutti v vostri sforzi 
saranno distrutti, se voi nou saprete, 
nello stesso tempo, maneggiare con 
lealtà e sincerità l'arma difensiva ed 
offensiva della stampa cattolica. 

S. S. Pio X (al canonico Ardant della 
Croix di Parigi)' 
— . — . . * . ^ b — » i ^ * 

UDINE • 15 Agosto 1§1] - UOIHE 
(giorno delln Madonna)' 

alle ore S POE BVfììiiio 
iG PIAZZA mìim mm (fiiamino SKGIÌ!!) 

!' iMtxm i l ia tiaÉlosale 

TOMBOLA 
• a beneficio 

DELLA GONeREGAZ ONE DI CARITÀ 

Oiiliia lire 200 
Priia T É M 1 7 6 0 - Secoflda M o i a l, 400 

» i » ' - » i ^ ' « 

l e confessioni di nn socialista. 
Egidio Bernaroli, ohe nel 1904 era 

direttore del Corriere di Mantova, si 
congedava da' suoi lettori con le se­
guenti auree parole : 

«E' questo l'ultimo numero del Cor-
fiere di Mantova ed insieme l'ultimo 
mio atto di socialista militante. 

» Iti apparto perchè le ipocrisie, le 
piccole viltà, i colpevoli Opportunismi, le 
rinuncie alla propria dignità, gli aiti 
ài solidarietà con gli immorali, di cui 
è inteasuta la vita del • partito socia­
lista mantovano, non possono Conciliarsi 
con la mia coscienza e col mio tempe­
ramento». •• " "**" '"•" •• - -

Queste parole potrebbero benissimo 
essere segnate anche adesso, e non 
per Mantova soltanto ! 

Operai, imparate. 

Volere è potere 
I successi nell' azione cattolica popo­

lare sono sempre, iu corrispondenza al 
volere è potere. E,;CQ qui, ad esempio, 
quello che l'Anione di.Cremona scrive 
a proposito della "propaganda sociale 
cattolica in quella pro'incia, che fino 
a qualche anno fa sembrava irrimedia­
bilmente asservita al socialismo. 

— A Soresina nel 1901 hanno fatto 
il patto colonico i socialisti. Nel 1904 
e nel 1908 l'hanno migliorato, e come I 
i cattolici. 

— A Regona vi era una lega socia­
lista nel 190i. Nel 1911 la lega catto­
lica comprende tutti i lavoratori. 

— A OenivoUa e' era un fascio so­
cialista nel 1P04. Nel 1911, in settem­
bre, i lavoratori obbligati e disobbli­
gati compatti inaugureranno la loro 
bandiera cristiana. 

— A Soncino erano in 600 nella 
lega socialista, in 150 a liomaneiigo. 
Si vuol sapere il perchè quei 600 e 
quei 150 sono divenuti tutti organiz­
zati delle leghe cristiane ? Se lo si do­
manda a loro diranno che per tre volte 
furono in mano dèi socialisti, i quali 
U sfrwttarorto e poi li ahhandonarono. Il 
patto che oggi hanno, in molti punti 
assai migliore di tutti quelli della pro­
vincia, è dovuto ai cattolici, e guidati 
dall'avv. Miglioli ». 

L'eloquenza dei fatti è la miglior 
dimostrazione della bontà del metodo 
seguito dai cg,ttolioi cremonesi. 

Quanto a noi, ammiriamo e... imi­
tiamo i nostri bravi confratelli di Cre-

I7na per volta. 
(In Triliauale)' 

— Imputato, mi siete stato condamialo 
ancora. JS' vero? 

— Si, signor Pretore. Soìio stato eon^ 
dannato alla morte due volte... dai medici. 
Ma sa? qudl'a gente lì non ne indovina 
una. JS quindi... eccomi qui.',.. 

^11 contadiiio 
,,Chi è,il epntadiìmì., •. 

l' -r''B(!oó'; 'pel' nòstro patrio governo 
ileóntàdi'DO è il buon' Pantalone che' 
paga e paga a paga anche a danno di 
qijeìla fétta di polenta che avrebbe, 
tanto bisogno di mangiare iutiera o. 
che invece è costretto, a dividere col-, 
l'esattore. Il contadino è l'eterno min­
chione al quale il governo fa ogni 
anno mille promesse,, senza mai man-' 
tenerne alcuna ; è un logoro giumento 
— p asino- — che mentre avrebbe bi­
sogno di essere scaricato delle vecchie 
tasse, 6 obbligato ad Siddossarsone delle 
nuovo ogni anno. 

Pur gli usurai il contadino è un li­
mone da spremere. Essi mentre gli 
imprestano .̂ìl denaro al 12 o al 15 
per cento, già adocchiano e stendono 
i loro artigli sul campicello che gli 
costò tanti sudori B ohe e l'unica'ri­
sorsa por sé e por la sua famiglia. 

Pel mondo elegante il contadino è 
un oggetto di disprezzo, uà bersaglio 
ai loro lazzi. Il mpno ohe gli sappiano 
dire è : Va là, villano. 

Per eerti prepotenti il contadino è 
uno zimbello che deve piegarsi ad ogni 
loro sopruso e rinunziare alle sue idee 
e magari rinnegSire la propria coscienza 
per far loro piacere. 

Il contadino è nu essere che certi 
candidati riveriscono e corteggiano noi 
giorno delle elezioni, m«, "che viceversa 
il giorno dopo non conoscono più e a 
cui non rendono nemmeno il saluto. 

Ecco che cos'è per tali e tali altri 
il contadino. 

Ma dinanzi alla ragione, dinanzi alla 
fede; per noè, che cos'è il contadino ? 

Dinanzi alla ragione invece il conta­
dino è l'essere più benemerito che ab­
bia la società, perchè sono le sue brac­
cia che danno dà mangiare a tutte le 
classi sociali, sono i suoi sudori che 
fecondano là terra dalla quale tutto 
il mondo ricava la vita. 
. Dinanzi alla fede il contadino è 11 

uomo più onesto e più religioso ; è 
l'uomo che la Divina Provvidenza ha 
scelto a suo coadiutore per far frutti­
ficare la terra e lo ha fatto deposita­
rio immediato dei suoi doni, si ricchi 
e si preziosi. 

Par noi, per la nostra Azione Cat­
tolica chi è il contadino ? — E' la più 
bella delle speranze, è il campo più 
vasto por le nostre beneficenze : e que­
ste beneficenze il contadino le sente e 
le apprezza e ne è riconoscente. 

Oh amiamo e avviciniamo questo 
contadino: parliamogli delle sue cose, 
dei suoi lavori, delle sue fatiche, della 
sua famiglia, delle sue peripezie; orga­
nizziamolo, reudiamolo indipendente da 
certa sinistre influenze ed egli ci inten­
derà a ci verrà dietro e sarà felice 
di aver trovato finalmente un cuore 
che si interessi di lui e lo cerchi non 
per dissanguarlo, non per trarlo al dì-
soi-dine, ma 'per fargli del bene e ren­
derlo meno infelice in questo, roopdo, 
mentre lo aiuta a battere la via che 
lo conduce alla perfetta felicità nel­
l'altro. 

LIMERIGA INSEGM 
I giorni scorsi, tutti i giornali hanno 

parlato delle onoranze rese al cardinal 
Gibbons, Yescovo di Baltimora. 

II venerando principe di Santa Chiesa 
compie ora il cinquantesimo anniver­
sario della sua ordinazione sacerdotale 
6 il venticinquesimo, del suo cardina­
lato. La vasta repubblica degli Stati 
Uniti ha avuto fremiti di entusiasmo 
per lui, e nel modo più solenne ha 
voluto dargli una prova di devozione, 
d'affetto e di gratitudine. Dal primo 
cittadino, il presidente Taft, all' ex 
presideote Teodoro Boosevelt, dal pre­
sidente della Corte Suprema all'amba­
sciatore d'Inghilterra, dai Senatori ai 
deputati, ai magistrati, al corpo diplo­
matico, dai cattolici, ai protestanti agli 
ebrei, tutti in coro hanno levato al 
cielo la loro voce beneaugurando per 
il vecchio Prelato. 

Se non c'inganniamo, ci sembra che 
questo significhi essere uomini leali, 
sinceri, amanti della virtù e del vero 
merito, pronti ad onorarli dovunque 
si trovino: sotto la corona dei re o 
sotto la porpora di un cardinale. Que­
sto significa essere uomini liberi ed 
amanti della libertà altrui ; non liberi 
per proprio conto e... assassini della 
libertà quando si tratta degli altri. 

U l a r i o Inaerò 
7 L. s. Gaetano. 
8 M. s. Arturo n 
9 U. ss. Far. a R. 
10,G. s, Lorenzo. 
11 Y. a. Klomena. 
12 S. s. Chiara 

i5 13 D. ss. Ipp. e C. 

Prezzi medi dello, derrite e meroi pra­
ticati.,sulla nostra piazza durante lapassata. 
aettimana. ^' 

Frumente da L, 27.— a 37,50, Idem 
nuovo da Lire 22,76 a Lire 38,50, grano-' 
turco giallo da L. 20.75 a 23.—, id. bianco 
da L. 20.— a L. 20.50, cinquantino da 
L. —. .—, Avena da L. 20,75 a 21.25, 
al quintsCla, Segala da L. 14. - a 14.50 
all' ettolitro, farina di frumento "da pana 
bianco I qualità' L. 35,— a 37.—, II qua­
lità da L. 3 0 . - a 32.—, jd. da pane scuro 
da h. 35.— a 26.50, id. granoturco depu­
rata da L. 21.76 a 28.—, id. id. macina-
tatto da li. 20.60 a 21.—, Crusca di fru­
mento da L. 16.— a 17.—, al, quintale. 

Legnmi. 
Fagiuoli alpigiani da. L. —.— a —.—, 

id, di pianura da L. 17.— a 25.—, Patate 
daL. 6.— a 8.—, castagne da L. —.— 
a —.—, al quintale. 

Itìso. 
Riso, qualità nostrana da L. 40 8_46, 

id, giapponese da L, 35 a 38, al quinti 
Fané e paste. 

Pane di lusso al Kg. centesimi 54, pana 
di I. (jualità 0. 50, id. di. II. qualità e. 46, 
id. misto 0. 36. Pasta I. qualità all'in­
gresso da L. 46.— a L. 50.— al quintale 
e al minuto da cent. 65 a 85 al Ég., id. 
di lì., quelita all'ingrosso da L. 40.— a 
43,— al quintale e al minuto da cent. 45 
a 60 al chilogramma. 

Formaggi. 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

L, 160 a 200, id. uso montasio da L. 195 
a 210, id. tipo (nostrano) da L. 160 a 180, 
id. pecorino vecchio da L. 300 a 310, id. 
Lodigiaao vecchio da L. 330 a 260, id. 
Parmeggiano vecchio da L, 220 a 350, id. 
Lodigiaao stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L, 260 a 300, al quintale. 

Band. 
Burro di lattaria da L. 290 a 300, id-

oomnne da L. 260 a 265, al quintale. 
'Vili, Boe'ti 8 Uijitoii. 

Vino nostrano fino da L. 55.50 a 72.60, 
id. id. comune da L. 40.60 a 50.60, ^eto 
di vino daL. 30a35, id. d'alcool baaefS.o 
da L. 35 a 40, acquavite nostrana di 50.O 
da L. 305 a 210, id. nazionale base 50.Q 
da L. 180 a 184, ali'attol.,-spirito di vino 
puro base 9S.o dà L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da L. 70 a 72, al quint. 

Oarui. 
Darne di bue (peso morto) L. 210, di 

vacca (peso morto) L. 195, id. di vitello 
da L. 170 a —, id. di porco (peso vivo) 
L. — al quint., id. id. (peso morto) Lire 
— al ohil.. Carne di pecora 1.60, di ca­
strato 2.—, di agnello 2.—, di capretto 
2.20 di cavallo 1.10, di pollame 3,— al 
chilogramma. 

FoUerie. 
Capponi da L. 1.70 a 1.80, galline da 

L. 1.70 a 1.90, polli da L. - . — a —.—, 
tacchini da L. 1.35 a 1,70, anitre da lire 
1.30 a 1.50, oche vive da 1.— a 1,20 al 
chilogr., uova al cento da L. 8.60 a 9.— 

Salumi. 
Pesce secco (baccalà) da L. 100 a 145, 

Lardo da L. 115 a 180, strutto nostrano 
d» L. 160 a 170, id. estero da L. 135 a 
145, al quintale. 

Oli. 
Olio d'oliva 1 qualità da L. 215 a 226, 

id. id, II qual. da L. 175 a L. 180, id. 
di cotone da L. 160 a 165, id. di sesamo 
da L. 160 a 152, id. di minerale o petrolio 
da L. 28 a 35, al quintale. 

Caffè e sncoheri. 
Caftè qualità superiore da L. 320 a 390, 

id. id. comune da L. 310 a 315, id. id. 
torrefatto da L. 340 a 445, zucchero floo 
pile da L. 144 a 145, id. id. in pani da 
L. 148 a 150, id. biondo da L. 141 a 143, 
al quintale. 

Facajrsi. 
Fieno dall'alta I qual. da L. 5.75 a 6.80, 

id. II qual. da L. 4.70 a 5.75, id, della 
bassa I qual. da L, 4,60 a 5.60, id. II qual. 
da L. 3.8 \ a 4.60, erba spagna da L. 4.— 
a 6.—, paglia da lettiera da L. 3.80 a 4.50 
al quintale. 

L A T T B H 8 B 
(Vedete in IVpagina) 

Bimbi sani 
E BOBVSTI col SCIBOFFO CASTAI^-
BINI ristoratore dalla salute. — Lo . Sci­
roppo Castaldinì » è il sovrano Rinvisori-
tore dal Sangue, delle Forza, Yitalitii e 
delle Ossa nei B&MBlXa e BAQAZZI, 
BACaiXZCI, SCROFOLOSI, eatxema-
menta deboli; ridona loro la salute, l'e­
nergia e oootriliuisoe al normale e rigo­
glioso sviluppo dell'organismo. L. 5 fla­
cone grande, t.. 2,50 flacone medio H 
FIÙ ECONOMICO e L. 1,50 piccolo ; 
in tutte le Farmacie. — Premiata Farma­
cia CABVAT.Dim da S. BJLI.VAXOMS 
BOLOGNA, che prepara anche il «SB-
Ijnroii» unico par guarirà radicalmente 
l'EPIJ.SSStA a tntte la Malattie ITer-
voae. 

CASA MH CU»A 
FBB IJB TWftT.Aì?maB 

roiio io m 
approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel Cnv. Dott. ZUf FÀSOIil, spe­
cialista. — Visita ogni giorno. — XWnrS 
Via Aq,tiilei» 86. — Camere gratuite per 
malati poveri. — Telefono 3-17 

fiÉiEDtiidoMiiPraU'Oiioi 1 ifmo 8. U i t fo la ibitsa 
casa Petracco San Gìoroìo 
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ila scuola iion sia senza là preghiera 
dèi^tìr^òll'; quella preghietó clii»; oóuie 
la benedizione dei vacchi, è benèfica 
a tutti. Prcgliinoi pargoli per l'amore, 
per la pace, per le famiglie, per la 
patria, e per tutti quelli che soffrono. 

, Montaigìie. 

Ah, ma i massoni, i soeialisti,' ed i 
maestri dèlia masaonica Associasione 
Magistruìe %imnah la preghiera nella 
scu 'la non la vogliono. 

ìmàmMmm. ^^m&W^mW^mm 

Corriere del GastaMo 
NOTE VTILI 

Potatura verde dei fruttiferi. 
Con questo nome generico si indicano 

tutte le operazioni fatte col potatoio o colla 
forbice quando gli alberi sono in vegeta­
zione. Basa è molto utile e poco ce st/ a?, e 
fa risparmiare molto lavoro quando si deve 
praticare la potatura sfooa. Si comincia in 
maggio e si continua negli altri mesi, com­
piendo oontempora'neampnte l'incurvamento 
dei rami o delle branche ohe fossero restie 
a produrre gemme fruttifere o fossero troppo 
vigorose, a togliere le gettate inutili con 
una diligente soaocliiatura. 

Colla potatura verde si provvede epeoial-
mente alla cimatura dei germogli troppo 
vigorosi, per accerti me lo sviluppo. Con 
0i6 sì favorisce la trasformazione in gemme 
fruttifere degli occhi situati nella parie 
inferiore dei germogli. 

Dopo la cimatura di un germoglio com 
pariranno all'asoella dell' ultima o delle 
ultime foglie altri germogli : dì questi in 
generale sì conserva il più basso, ciman­
dolo a sua volta a sei o sette foglie. 

La lunghezza della cimatura deve esaere 
stabilita in proporzione alla forza di ve­
getazione ed alla posizione dei germogli 
stessi. Quanto pili sono vigorosi, tanto pii) 
si oimeranno luoghi ; nella etessa branca 
si oimeranno più lunghi quelli situati verso 
la base e man mano più corti avvioinan-
dcsi alla punta. 

Se si tratta poi di germogli che costi­
tuiscono i prolungamenti delle branche 
della p'anta, ìa cimatura va fatta solo in 
caso di eccessivo vigore in modo da equi­
librare la vegetazione delle branche di 
una impali atura. Se uno dei prolungamenti 
vegeta molto mfntre gli altri sono |debcli, 
allora cimando il primo si favorivco lo svi­
luppo degli altri. 

. Le arature estive e i polivomeri 
Dato il continuo rincaro della mano d'o­

pera, l'agriooltoie si adopera in ogni modo 
per trovare quei sistemi di coltura e quelle 
pratiche agricolo ohe pur facendogli otte­
nere i massimi risultati, gli permettano un 
sensìbile risparmio nell' impiego della mano 
d'cper». 

R'O'irdaodo perciò come, dopo la raccolta 
del fiuniento sia possibile ottenere altri e 
non trascurabili raccolti, specie di foraggio, 
ha cercato e oeroa di risolvere il problema 
dell'aratura sollecita che dovrebbe sempre 
seguire immediatamente la mietitura. 

L'aratro bivomete e il trivomere, tanto 
raccomandati sui libri, sulle riviste, sui 
giornali di agraria servono oonvrniehtr-
mente alla bisogna ? Nei riguardi cioè della 
bontà di lavoro ed economia di tempo ri­
spondono onestamente al loro buon nome? 
E' vero che si ha un risparmio dì forza, 
minore spreco di trazione per ogni deci­
metro quadrato di solvo? 0 invece omaggio 
all'aforisma « l'unione fa la forza », le dif-
Booltà che si riscontrano nel rovesciamento 
dì una sempliee zolla dui licandosi o tripiì-
oandcsi nelle arature multiple non diven­
tano insormontabili f » 

Ecco le domande ohe sì fa l'agricoltore. 
Daprove fatte recentemente però eoo trivo­

meri, in normali condizioni di terreno, si 
possono trarre lo seguenti conclusioni t 

1. L'aratura ori trivomere riesca più 
economica, poiché un trivumere con duo 
paia di buoi e due uomini, o anche un 
uomo e un ragazzo può arara comodamente 
20 peitiche di terreno al giorno, lavorando 
ad ogni giro una striscia di terreno di om. 
85 circa dì larghezza. 

2. La qualità del lavoro riesce-più uni­
forme e il terreno meglio disposto per la 
regolarità di funzionamento del trivomere. 

3. La fatica richiesta dal contadino è 
minima perchè il trivomere rimane in la­
voro da sé, senza il concorso del contadino 

4'.' Nei terreni leggeri o di medio im-
pas'to, lo aforzo di trazione, limitando la 
profondità del solco tra i cent. 22-2Ì5, è 
beaisaimo tollerato da due paia di buoi 
comuni. 

Se invece ai tratta di terreni compatti, 
bagnati, o a oottica, o di risaia, lo aforzo 
è maggiore e occorrono due paia di buoi 
grossi. A questo proposito bisogna notare 
come uno dei oOmiiiii aratri liihieda, per 
uB'aratura a oip. 22 25 dì prcfiiidità, uno 
sfòrzo complessivo dì kg. 230; méntre un 
trivomere esige, per arature a pari profon­
dità, uno sforzo di kg. 500 ossia di kg. 250 
pSi ogni paio di buoi ohe vi ai attacca, il 
che è di poco superiore allo sforzo a cui 
sono assoggettati i buoi nelle solite arature. 

U qualtriuo fa, cantar il cieoo. 

L'aiGi iìrÉI li " Et 
di Vjà Gtìflionà riajjerto. 

Qileato esercizio rimesso radióaltìienté a nuovo in 
guisa,'id'àver fatto sóònjpkrire.ttltté lo Vecchie tracbie, 
veJiho riaperto al pilbbliCo'contotalmefitìBJnuovì sistemi, 
ad opera del Sig. rEAKOESCG l'ATTORI, già condut­
tore della Trattoria a!l'«iBspòsiziònè» di via Sàvorghana. 

Siór CHECCO FATTOBrih linòàllft sua' Signóra, 
promette uh ottimo servizio di ciicina alla casalinga, 
ed a mcd ci prezzi. ' ' ' '" 

La sua cà,ntiiia non ha bisogno di raocmandazioni, 
quando si dico che 1 vini sono forniti dallo teinitè dél-
l'égrégio cav, teonardo KizzRhi. — Non mancherà la 
squisita Birra Puniigaiii. .— Il servizio dì Càmere sari 
decentissimo, e pure lo stallo sarà benissimo trattato. 

I HB. Sacerdoti della Provincia che crederanno 
d'onorare di loro presenza, come per lo passato, tale 
Trattoria, potranno accedervi alle sale anche da se-
pnrato ingresso. 

X^ 
SerematFiGl 

•: ;.,::,!,: .i;.-.. .; i?>r~'~~;"^n-? igWlWiUjl 

jilli^;; 

P O; N T E B O s e Ò L' L, È 

sonQ le mipior i 
, IJiiic© rappresei||fcaii'fe p e r 1}iii|}S| 
l a ^Provincia e Ualii© 

Ditta P. Tremonti-Udine 
con deposito di qaalQnqi p i p il ripamMo 

' Vìa Héroatovecohió N. 43 — UJJXJUJj — Dì fronte la Farmacia Fabrla 
Negaziò ex Bu8olini dj S. COMES e Gomp. 

E i r a i iiftiieiio [appi l FEO e il P a i = 
con vendita all' ingrosso. éfl al minuto 

gì Special i tà « Fonlard » • Magazzino Berrett i |h 

appelli BorsalÉ Giuseppe e F "° - Barilo Milanaociii e C. i 
e di altra Fabbriche Mazionali ed Daterà • 

PJiXlZZI DI A880LVXA COircORMMUrZA _ i 

I SI a s s u m o n o r i ^pa raz lon l d i o g n i ' i^peote | 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Odine, tip. del « Crociato ». 

FALCI E PIETRE 
garantite 

di primissima qualità 
ppes|^ 

Il Negozio E. MIcAlEU ferramenta 
Riva BartolinI 
(S. Cristoforo) 

UDINE 
Solforatrici brevettate 

Éiangi 
pai salvamento del bestiame. 

Pollicultori, Massaie 
Preservate i vostri Pollai da opì l U a e 

flmglate la proiDzloiie delle ilOIIft, rado la 

liitliiii iiaiii 
t Bastevole per la rara tooipleta 

a t i polli. 
famacia S. Gioigio - UDINE - 1 . 2 . 8 9 

l. 2.60 per posta 

1 .2 la 

m DI V - i iTmi 
fiaìMó di FOTOEUmOTESlIPIli, malai 

Pi j l le • Vie U r i n a r i e 
D D QÀI 1 iPn mèdico specialista allievo 

, r , DflLLUlU • delle ulinioha di Vienna 
e di Parigi. 

CliimrglB delle Vie ITriuEme, 
Cure speciali delle malattie della prostata, 

della vescica. Fumicazioni mercuriali per 
cura raspida, intensiva della sifilide. — 
Sierodìagnosi di 'Wassermann. 

Riparto speciale con eale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspettò separata. 

VENEZIA-S MAURIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 WSISCE. Consultazioni tutti i oahati 
dalle 8 alle 11 Piazza V. E. con ingresso 
in Via Belloni N. 10 

Laboratorio Marmi 6 Pietre 
DI 

ROmO TOHUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

8i eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè: S t | i t | j e , 
AMari, Lapidi , Monra-
ment i funerari , Baltiti-
s t r a t e , Pay imei i t i per 
Cliiese, P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimi. 

Scuole professionali 
Udine, ^razzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero ohe sì ph-
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato e la stiratura per Iati 
tuti e Famìglie • private. Prezai miti. 

Le fanciulle hanno di più" scuola di di 
seguo, igiene, economia dotneatica. ort' 
coltura e Bartnri» -

Bfiotiissi^a occasiona 
Carrozza dà campagna, grande, a sej 

posti, In ottimo stato, a prezzo modi­
cissimo. 

Rivòlgersi airAmmlnìstrazlDne del no­
stro giornale. 

I I 
Ivinpfg asilo di laaipiiiH^^^ 

|Sercìiii|iti'|ci Melotte 

tel^ per f^^nna^g î 
©lil> per i§iereinatriei 
eremometrl 
teriiioinet|*i 
pzzole per recipienti e Moriìiaii 
zangole 
ìinpa^^itatriei 

- f##i|ePf^ ^ 
stampi per biirro ecceec. 

Ghiacciaie 
Gdeiiie EeoDoiDiebe 

lirazìfìiisili e d Slistere 
Il più grandioso assort imento del genere dal 

t ipo .il più èèóhomico al t ipo di gran lusso 

ìleaUieLp \ 
tufe Americane ed a fuoco continui) 

Utensili per Cucina 
Secchi — Marmitte — Caldaie — Padelle 

in rame 

Assumonsi commissioni e riparazioni. 

Il IL FURGAS • • 

BifiTondete 

a Iste il 

Tutti, anche le famiglie più modeste, de­
vono acquistarlo, perchè con una sola piccola 
fiamma dà la cueinatura contemporanea, sol­
lecita, economica e perfetta di tutte le vivande 
occorrenti per il pranzo di una famiglia or­
dinaria. 

M i Pelli Hi 1 Spi 
"l'""''i;i'M ' 

l i i E H Ulii si filÉHI a 
PREZZI DI 0<»]!|irCOR»BlirZJ 

UOINE - Oitta Pasquale Tremnti - UDIIE 
HiWiilipii'HInilWi 


